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lo spazio materiale urbano è il luogo delle opportunità

è un plurale necessario di molte fruizioni

i cittadini sono molteplici portatori di esigenze diverse

dobbiamo ripartire dal diritto alla differenza

donne e uomini vivono città plurali, come l'urbanistica è

lavorando con i molti, perchè le cose esistano e parlino

fondando tutto sulla condivisione, materia urbana

per agire ed esprimere diritti, con il diritto alla città

è una filosofia urbana inclusiva, differenziata, per le persone

dobbiamo pensare le nostre città allargate

perché la politica non è retorica, rende piene le parole

la partecipazione è centro della formazione,

verso una competenza collettiva dell'immaginare altro

per condizioni non improvvisate, di una città altra

Con il principio costituzionale della sussidiarietà orizzontale

per perseguire le finalità dello Stato

con alleanza, cura e fiducia, 

valorizzando i percorsi sociali, verso l'innovazione sociale

attraverso il Patto di Collaborazione, per la cura di un bene comune

è un'innovazione nelle funzioni negli enti locali

un modello organizzativo diverso, con relazioni orizzontali

il potere è distribuito tra le persone in campo

la Pubblica Amministrazione facilita i processi nel territorio

verso il recupero degli spazi abbandonati e non utilizzati

i vuoti urbani possono avere una nuova vita attraverso l'attivazione

spazi per mostre e musei, progetti di welfare sociale e culturale

spazi di comunità e poli civici per generazioni diverse

per funzioni nuove dello spazio urbano

è il rapporto nuovo tra luogo e cura, relazioni nuove, 

con l'imprevedibilità di quello che accade da armonizzare

ben oltre le norme, verso lo sviluppo immaginato

i soggetti pubblici e privati creano un diritto innovativo di generazione

parliamo della PA che diventa un ecosistema, dove si immagina insieme

le regole cambiano per forza d'impatto, si giunge alla co-programmazione

anche nelle norme regionali ci sono nuovi modi essenziali nuovi di visioni

per percorsi di rigenerazione del territorio e del paesaggio

facciamo un lavoro di intersezionalità: coinvolgendo l'intera comunità

valorizziamo le differenze, da un bisogno specifico ai molti bisogni

e tutte le aree politiche sono coinvolte, senza dimensioni separate 

si costruisce la visione da un presente al futuro

perché stare qui insieme ha un senso

il territorio ritrova la nostra casa

è un nuovo e più solido diritto alle città di dire

per un sapere costruito collettivamente dalla cittadinanza

l'urbanistica non è un luogo tecnico esclusivo

perché la pianificazione è un processo di tutti

la vera sfida è cambiare il ruolo dell'amministrazione

non è più un soggetto che controlla con conti da ragioniere

occorre abilitare, in un cambio di paradigma

cambiano i ruoli dei soggetti, 

perché ognuno è chiamato in causa

questa è una pianificazione anticipante

per dire e considerare quello che ci potrà essere

con un sistema informativo complesso e unitario

per comprendere le esigenze che vengono dal basso

con un Osservatorio, un corpo di saperi esperti di molte discipline

perché il percorso è contaminazione per nuovi livelli di conoscenza

è un arricchimento fondamentale di un quadro comune

perché i problemi esistono e le questioni vanno affrontate 
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e i piccoli 
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le città hanno temi che incidono sulla città

molte opportunità offre il paesaggio, territorio intero della comunitàognuno porta il suo portato, per contemperare

ci sono problemi importanti rispetto alla Legge Urbanistica

incontrandoci, per trovare modi e soluzioni

la memoria purtroppo si dissolve e si perde

l'unica strada per mettere in campo operazioni virtuosi

identificando elementi specifici in ambiti e figure

il nostro PPTR valorizza il territorio e gli elementi costitutivi

attraverso la messa a sistema delle sfere conoscitivecon gli strumenti di governance aderiscono molteplici soggetti

le persone convenute comunicano tra di loroemergono altre esigenze, di chi vive nei luoghi

è cruciale avere un confronto con il territorio per costruire

le iniziative e gli attori si agganciano l'un l'altro

la nuova pianificazione urbanistica non può tenerne conto

archivi di memorie e fotografie, esempi da portare

con tavoli sulla gestione, con passeggiate congiunti

i cunei verdi possono entrare nelle città, fino al mare

Il tempo del territorio: 

patrimoni, memorie, 

usi temporanei
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per implementare la visione strategica e paesaggisticaci sono esempi importanti in cui si puù agire

per non perdere occasioni progettuali da mettere a sistema

i beni culturali vicini non si conoscono, tanti dati si sono persi

è mettere in campo visioni diverse verso la valorizzazione

ragionando sulla questione dell'uso

la grande valorizzazione avviene attraverso gli strumenti urbanisticicon il dialogo potente e diffuso tra i vari attori competenti

la strategia del territorio entra nella pianificazione

e altri chiedono di aderire, portando altri elementi di arricchimentonon ci sono formule prefissate per formule corrette

nascono luoghi museo a cielo aperto per la didattica

le iniziative si allargano nel territorio diventando un ecomuseo

con il patto città-campagna ricuciamo i margini delle periferie

tutte queste occasioni possono sviluppare il territorio

costruendo azioni e dimensioni strategiche che s'incontrano

dal confronto si ottengono le scelte più giuste

ambiti di orti urbani e di verde, delocalizzando le  volumetrie

palazzi, castelli e chiese, nella parola "luogo"

di ciò che siamo, di ciò che saremo, dell'appartenenza

siamo meticci e plurali nei nostri dialetti e flessioni

proveniamo da molti popoli per dire chi siamo oggi

per connettere occorre conoscere l'evoluzione

dobbiamo abilitarci alla conoscenza del territorio

possiamo dire di esserci e trasmettiamo il desiderio

a partire dal Piano Strategico della Cultura di Puglia

ciò di cui siamo consapevoli e di quelli che non conosciamo

che dice di noi, del verso del nostro cammino 

con apici estremi, punte d'iceberg, parole prese da altrove

noi che abbiamo accolto persone dall'Oriente

le memorie sono plurali, è da tutti avere il gusto

una pianificazione è possibile attraverso la partecipazione

partiamo da ciò che c'è: spazi, luoghi, patrimoni

noi siamo al plurale, non ci possiamo concepire da soli

Crediti

con forme giuridiche diverse e punte interessanti

e partiamo con la produzione teatrale pugliese e non pugliese

senza dimenticare la grande tradizione teatrale

per fare questo però occorre conoscere i numeri

la musica produce più industria, l'editoria è più numerosa

per questo siamo Puglia Culture, vetrina internazionale

si è tutto così sedimentato che il tutto è nostro

per decidere ciò che saremo, con più di 10.000 imprese

però veramente. 
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mettiamo l'uomo al centro in una logica di lungo periodo

è un apprendimento a giro doppio

in una logica di ripensamento dei problemi strutturali
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c'è la necessità di conciliare i temi sociali con la tutela del paesaggio, dei contesti

per uno sviluppo integrato che vede lo spazio da vivere in una visione collettiva dello spazio

la partecipazione è un laboratorio che opera sempre, anche a distanza, per non perdere il contatto

è un'attenzione costante, che guarda azioni concertate, fra scala locale, regionale, nazionale

la relazione tra soggetti pubblici è essenziale per l'intervento urbanistico

è importante creare strutture urbane più resilienti, lungo fili rossi su cui operare

per avere modi di vivere più salutari

l'urbanistica sportiva più attrarre investimenti, rigenerazione, salute fisica e mentale

alzando lo sguardo, per migliorare la vivibilità, per passeggiare, vedere i parchi

è il senso dell'integrazione, della coesione sociale, con esempi tangibili

come lo stadio olimpico di Londra, che ha portato rigenerazione e turismo attorno

è una riqualificazione di un quartiere intero, per molti tipi di sport

come il Cripto.com Arena: tutta l'area è stata rigenerata, è un epicentro

come Parigi con le Olimpiadi, completamente diversa, con lo sport nei luoghi straordinari

le grandi manifestazioni portano turismo nella città

come sarà con i Giochi del Mediterraneo, già dentro il Progetto Futuro Prossimo

per la partecipazione si lavoro giorno e notte, 

nonostante la distanza si parla del nostro mare,

ci sono strutture enormi da riportare in vita, alla bellezza storica per tutti, per i turisti

come le piscine olimpiche da portare in fusione con il mare, che non riusciamo a vedere

è una cosa che ci offre la possibilità di generare: il senso del mare

è un tema declinato in termini di accessibilità e di barriere

qui c'è la prima esigenza intrinseca dell'urbanistica e delle trasformazioni

è un'urbanistica inclusiva per età e genere, per molte abilità e fragilità

perchè si tenda a non lasciare nessuno indietro

insieme al rispetto per l'ambiente, alla diminuzione dell'impatto

assieme ai temi sociali esiste la necessità di ricreare comunità

per una gestione della città dei diritti, dalla casa allo spazio urbano

perchè sia accessibile a tutti il nostro mondo reale

il tema dell'accessibilità restituisce dignità alle persone: è un enorme impatto

è gestire le abitudini quotidiane: pensiamolo, è per tutti, per tutte le età

non solo barriere architettoniche, ma questioni che riguardano il sollievo

è una dimensione molto più umana, che parte dai PEBA, su territori grandi

dove ogni piano nasce da percorsi di partecipazione, in cui si condivide

dove si ascoltano le difficoltà, perchè non è soltanto una questione adempitiva

esistono diversità estremamente articolate e nessuno deve essere escluso 

l'urbanistica non deve lasciare indietro nessuno

Monopoli

occorre 

superare la 

dittatura 

burocratica

superare la 

conflittualità 

degli enti 

preposti

con un ufficio 

del piano ricco 

di competenze 

molteplici

l'efficacia è 

nell'atterraggio 

sul territorio, 

oltre la ligua sulla 

carta

abbiamo reso 

l'urbanistica 

una questione 

tecnica

è una 

questione 

economica

vivere le 

comunità nel 

modo migliore 

possibile

lavorando 

sull'esistente e 

sulla cura 

integrale delle 

cose 

abbiamo 

perso il 

senso della 

comunità

dovremmo 

ricordare il 

dialogo, il 

senso del 

passato

fare un'analisi 

culturale, 

proteggendo le 

generazioni 

future

dobbiamo 

parlare al 

territorio nella 

sua interezza 

occorre un'analisi 

economica di 

sostenibilità, 

dei criteri da 

mettere in campo

dobbiamo dare 

risposte per 

rimettere in 

movimento 

l'economia del 

territorio partire 

dall'analisi 

per un 

cambiamento

con molte 

teste 

pensanti

oggi in modo 

marcato si è 

aperto un 

percorso con gli 

istituti di ricerca, 

con le Università

l'anamnesi e lo 

studio sono 

messi a valore 

con competenze 

in dialogo

abbiamo visto le 

potenzialità per 

un lavoro 

difficile e in 

salita

dobbiamo 

costruire 

fiducia e 

consolidarla

lo spazio materiale urbano è il luogo delle opportunità

è un plurale necessario di molte fruizioni

i cittadini sono molteplici portatori di esigenze diverse

dobbiamo ripartire dal diritto alla differenza

donne e uomini vivono città plurali, come l'urbanistica è

lavorando con i molti, perchè le cose esistano e parlino

fondando tutto sulla condivisione, materia urbana

per agire ed esprimere diritti, con il diritto alla città

è una filosofia urbana inclusiva, differenziata, per le persone

dobbiamo pensare le nostre città allargate

perché la politica non è retorica, rende piene le parole

la partecipazione è centro della formazione,

verso una competenza collettiva dell'immaginare altro

per condizioni non improvvisate, di una città altra

Con il principio costituzionale della sussidiarietà orizzontale

per perseguire le finalità dello Stato

con alleanza, cura e fiducia, 

valorizzando i percorsi sociali, verso l'innovazione sociale

attraverso il Patto di Collaborazione, per la cura di un bene comune

è un'innovazione nelle funzioni negli enti locali

un modello organizzativo diverso, con relazioni orizzontali

il potere è distribuito tra le persone in campo

la Pubblica Amministrazione facilita i processi nel territorio

verso il recupero degli spazi abbandonati e non utilizzati

i vuoti urbani possono avere una nuova vita attraverso l'attivazione

spazi per mostre e musei, progetti di welfare sociale e culturale

spazi di comunità e poli civici per generazioni diverse

per funzioni nuove dello spazio urbano

è il rapporto nuovo tra luogo e cura, relazioni nuove, 

con l'imprevedibilità di quello che accade da armonizzare

ben oltre le norme, verso lo sviluppo immaginato

i soggetti pubblici e privati creano un diritto innovativo di generazione

parliamo della PA che diventa un ecosistema, dove si immagina insieme

le regole cambiano per forza d'impatto, si giunge alla co-programmazione

anche nelle norme regionali ci sono nuovi modi essenziali nuovi di visioni

per percorsi di rigenerazione del territorio e del paesaggio

facciamo un lavoro di intersezionalità: coinvolgendo l'intera comunità

valorizziamo le differenze, da un bisogno specifico ai molti bisogni

e tutte le aree politiche sono coinvolte, senza dimensioni separate 

si costruisce la visione da un presente al futuro

perché stare qui insieme ha un senso

il territorio ritrova la nostra casa

è un nuovo e più solido diritto alle città di dire

per un sapere costruito collettivamente dalla cittadinanza

l'urbanistica non è un luogo tecnico esclusivo

perché la pianificazione è un processo di tutti

la vera sfida è cambiare il ruolo dell'amministrazione

non è più un soggetto che controlla con conti da ragioniere

occorre abilitare, in un cambio di paradigma

cambiano i ruoli dei soggetti, 

perché ognuno è chiamato in causa

questa è una pianificazione anticipante

per dire e considerare quello che ci potrà essere

con un sistema informativo complesso e unitario

per comprendere le esigenze che vengono dal basso

con un Osservatorio, un corpo di saperi esperti di molte discipline

perché il percorso è contaminazione per nuovi livelli di conoscenza

è un arricchimento fondamentale di un quadro comune

perché i problemi esistono e le questioni vanno affrontate 

mettiamo l'uomo al centro in una logica di lungo periodo

è un apprendimento a giro doppio

in una logica di ripensamento dei problemi strutturali

per 

ricostruire il 

senso della 

comunità

c'è una 

ricchezza e 

una 

potenzialità

verso uno 

strumento 

fluido, 

fortemente 

potenziale

è una sfida 

a cui non 

sottrarci

ci sono 

strumenti che 

vanno oltre la 

delega

con un 

coinvolgimento 

paritario

verso idee 

che 

raggiungono 

le risorse

dentro un sistema 

non solo pubblico, 

ma "comune" 

prevalente in 

efficacia

nelle comunità i 

3 saperi: 

tecnico, 

scientifico, civico

per l'interesse 

generale nella 

gestione della 

cosa pubblica

le norme devono 

consentire il 

conseguimento 

degli obiettivi

quando saremo in 

grado di ragionare 

per obiettivi, 

potremo ragionare 

rispetto a indicatori

è un 

processo di 

verifica 

continua

la fiducia 

non nasce 

dal nulla

abbiamo 

sperimentato 

nuovi strumenti: i 

presupposti ci 

sono

quando abbiamo 

messo in campo 

leggi, ma il 

costume è 

andato altrove

perché tutto 

dipende dalla 

volontà politica di 

portare a termine 

le cose

occorre dare 

testimonianza di quello 

che abbiamo vissuto 

come forze e debolezze 

durante l'attuazione dei 

piani

paghiamo alti costi a 

causa di enormi libertà 

senza alcun disegno, 

che nelle mani dei 

privati si sono tradotte 

in facilitazione di 

obiettivi privati

manteniamo la 

centralità 

dell'interesse 

pubblico 

occorre disegno, 

visione condivisa, 

lettura degli 

aspetti critici

interroghiamoci 

sui principi 

fondanti

sul recupero delle 

acque, sulla 

dimensione di 

sviluppo 

sostenibile

il piano deve 

essere coerente, 

internamente ed 

esternamente

secondo gli 

obiettivi 

dell'Agenda 2030 

declinata da 

Regione Puglia

viviamo in un 

mondo complesso 

la cui complessità 

deve essere sotto i 

nostri occhi

dobbiamo cogliere 

le correlazioni e 

avviare una visione 

sistemica del 

territorio

la complessità 

spinge alle 

connessioni, 

alle profonde 

relazioni

dobbiamo avere 2 

occhi: 

sull'immediato 

dell'emergenze e 

sulla dimensione 

strutturale

ridefiniamo sul 

piano culturale 

quello che 

significa verde

le piccole comunità si 

devono occupare della 

presa dello spazio, 

accanto al lavoro 

coordinato delle 

amministrazioni

questo tipo di processi 

attivano decisioni da 

prendere insieme, verso 

l'amministrazione 

condivisa a potere 

paritario, riconosciuto 

dalle norme 
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i temi hanno a che fare con il cuore, con l'umanesimo

attraverso la cura delle comunità locali

la nostra esperienza ci insegna che si può essere privi del mare

e allora dobbiamo ascoltare le persone e lavorare su nuovi waterfront

per luoghi nuovi di aggregazione, cura e benessere comune

abbiamo posto l'attenzione su Taranto creando una legge di riscrittura e di risignificazione

con una serie di interventi partecipati, per convogliare senso nel piano

il laboratorio urbano si incardinano nei luoghi con accordi di collaborazione con l'ente locale

e sicuramente una visione strategica condivisa è il punto di partenza, con linee di indirizzo

mare, cultura e ambiente, con un'integrazione delle politiche, per interventi non isolati

con una grande regia, con una riscrittura con nuovi stimoli per l'identità

è coinvolgere, per un senso di appartenenza condivisa, per una sola missione

il patrimonio culturale è una materia che attraversa tutta la vita di tutti di noi

è uno dei pochi assoluti luoghi di uguaglianza attorno a cui possiamo insieme partecipare 

perchè siamo insieme attorno ai monumenti complessi ed è una matrice di uguaglianza

è la risorsa da mettere a sistema in un lavoro interdisciplinare

la cultura è asse ortante assieme al mare e alla riconversione

c'è un grande problema di identità che è il nucleo delle tendenze divisive

lì dove non c'è un'università non ci si connette con il senso profondo 

gli enti pubblici devono intervenire per abbattere le distanze, perchè le programmazioni abbiano affetto

c'è il lavoro dei tecnici che supportano gli enti in affanno, 

per proteggere le risorse, rendendole endemiche nella vita delle persone, per una reale efficacia

la cultura sarà un volano importantissimo: dobbiamo lavorare molto per abbattere distanze, divisioni

operando in modo più efficace sui processi di conoscenza, per conoscere profondamente e amare

con strumenti il più possibile attuativi: la città è desiderosa, desidera andare oltre, per esserci

per tenere assieme il rispetto per l'ambiente e per le persone

per portare i respiri nella legge urbanistica occorrono principi di base

undesign universale allargato dall'inclusione, dall'accessibilità

a partire dalle panchine, che aprono la mente 

principi misurabili attraverso indicatori, per trasformare l'esistente

un'inclusione sociale valutata, nei servizi attrattivi di collettività

per un pieno diritto di abitare, per misurare la ricchezza dei servizi

per giungere ad una mixitè sociale felice e sicura

misurando i sistemi e le biodiversità, all'interno dei processi 

è importante creare strutture urbane più resilienti, lungo fili rossi su cui operare

per avere modi di vivere più salutari

l'urbanistica sportiva più attrarre investimenti, rigenerazione, salute fisica e mentale

alzando lo sguardo, per migliorare la vivibilità, per passeggiare, vedere i parchi

è il senso dell'integrazione, della coesione sociale, con esempi tangibili

come lo stadio olimpico di Londra, che ha portato rigenerazione e turismo attorno

è una riqualificazione di un quartiere intero, per molti tipi di sport

come il Cripto.com Arena: tutta l'area è stata rigenerata, è un epicentro

come Parigi con le Olimpiadi, completamente diversa, con lo sport nei luoghi straordinari

le grandi manifestazioni portano turismo nella città

come sarà con i Giochi del Mediterraneo, già dentro il Progetto Futuro Prossimo

per la partecipazione si lavoro giorno e notte, 

nonostante la distanza si parla del nostro mare,

ci sono strutture enormi da riportare in vita, alla bellezza storica per tutti, per i turisti

come le piscine olimpiche da portare in fusione con il mare, che non riusciamo a vedere

è una cosa che ci offre la possibilità di generare: il senso del mare

il tema dell'accessibilità restituisce dignità alle persone: è un enorme impatto

è gestire le abitudini quotidiane: pensiamolo, è per tutti, per tutte le età

non solo barriere architettoniche, ma questioni che riguardano il sollievo

è una dimensione molto più umana, che parte dai PEBA, su territori grandi

dove ogni piano nasce da percorsi di partecipazione, in cui si condivide

dove si ascoltano le difficoltà, perchè non è soltanto una questione adempitiva

esistono diversità estremamente articolate e nessuno deve essere escluso 

l'urbanistica non deve lasciare indietro nessuno

c'è la necessità di conciliare i temi sociali con la tutela del paesaggio, dei contesti

per uno sviluppo integrato che vede lo spazio da vivere in una visione collettiva dello spazio

la partecipazione è un laboratorio che opera sempre, anche a distanza, per non perdere il contatto

è un'attenzione costante, che guarda azioni concertate, fra scala locale, regionale, nazionale

la relazione tra soggetti pubblici è essenziale per l'intervento urbanistico

è un tema declinato in termini di accessibilità e di barriere

qui c'è la prima esigenza intrinseca dell'urbanistica e delle trasformazioni

è un'urbanistica inclusiva per età e genere, per molte abilità e fragilità

perchè si tenda a non lasciare nessuno indietro

insieme al rispetto per l'ambiente, alla diminuzione dell'impatto

assieme ai temi sociali esiste la necessità di ricreare comunità

per una gestione della città dei diritti, dalla casa allo spazio urbano

perchè sia accessibile a tutti il nostro mondo reale

il patrimonio culturale è una materia che attraversa tutta la vita di tutti di noi

è uno dei pochi assoluti luoghi di uguaglianza attorno a cui possiamo insieme partecipare 

perchè siamo insieme attorno ai monumenti complessi ed è una matrice di uguaglianza

è la risorsa da mettere a sistema in un lavoro interdisciplinare

la cultura è asse ortante assieme al mare e alla riconversione

c'è un grande problema di identità che è il nucleo delle tendenze divisive

lì dove non c'è un'università non ci si connette con il senso profondo 

gli enti pubblici devono intervenire per abbattere le distanze, perchè le programmazioni abbiano affetto

c'è il lavoro dei tecnici che supportano gli enti in affanno, 

per proteggere le risorse, rendendole endemiche nella vita delle persone, per una reale efficacia

la cultura sarà un volano importantissimo: dobbiamo lavorare molto per abbattere distanze, divisioni

operando in modo più efficace sui processi di conoscenza, per conoscere profondamente e amare

con strumenti il più possibile attuativi: la città è desiderosa, desidera andare oltre, per esserci

abbiamo posto l'attenzione su Taranto creando una legge di riscrittura e di risignificazione

con una serie di interventi partecipati, per convogliare senso nel piano

il laboratorio urbano si incardinano nei luoghi con accordi di collaborazione con l'ente locale

e sicuramente una visione strategica condivisa è il punto di partenza, con linee di indirizzo

mare, cultura e ambiente, con un'integrazione delle politiche, per interventi non isolati

con una grande regia, con una riscrittura con nuovi stimoli per l'identità

è coinvolgere, per un senso di appartenenza condivisa, per una sola missione

per tenere assieme il rispetto per l'ambiente e per le persone

per portare i respiri nella legge urbanistica occorrono principi di base

undesign universale allargato dall'inclusione, dall'accessibilità

a partire dalle panchine, che aprono la mente 

principi misurabili attraverso indicatori, per trasformare l'esistente

un'inclusione sociale valutata, nei servizi attrattivi di collettività

per un pieno diritto di abitare, per misurare la ricchezza dei servizi

per giungere ad una mixitè sociale felice e sicura

misurando i sistemi e le biodiversità, all'interno dei processi 
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c'è l'entusiasmo 
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basso costo
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pubblico: 
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pubblico più 

prossimo, dove 

c'è di tutto

per iniziare, per noi 

stessi, educando 

prima di tutto il 

cittadino, perchè 

qui viviamo noi

sviluppando 

l'etica della 

cura dello 

spazio

rinnovando 

i giardini 

che sono 

intornopiantando, 

pitturando, 

facendo 

teatro

portando le 

cose fuori di 

noi, 

mettendoci 

insieme

coinvolgendo il 

prossimo dal 

basso

ognuno di noi 

deve farsi attore 

della propria vita 

e di quella degli 

altri

segnalando, 

per difendere il 

bene comune, 

ciò che è di 

tutti

con riunioni negli 

spazi di incontro, 

contattando 

direttamente, 

andando da loro

perché 

vogliamo 

essere 

prossimi ai 

giovani

con 

interscambi 

tra giovani e 
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Destinazione Puglia:

tra turismo e 

abitabilità
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occorre recuperare l'esistente

attraverso norme stringenti sul consumo del territorio

potenziando i servizi a misura d'uomo

mappando l'offerta in un'ottica di programmazione

il turismo è una materia trasversale che impatta

si può agire nelle zone più a rischio di gentrificazione

con limiti allo sviluppo

è importante creare strutture urbane più resilienti, 
il turismo è portatore di un sistema di questioni

problemi di sovraffollamento, pianificazione, infrastrutture

le cose si sono profondamente trasformate

esiste un problema abitativo, una perdita di abitanti

un'evasione passiva, un allontanamento dai centri

problemi reali tangibili che vanno affrontati sul piano politico

occorre dare delle risposte alla gentrificazione

sono questioni che interessano molteplici territori

non si può perdere l'elemento identitario: ha impatto sul turismo

è necessario salvaguardare l'impronta originaria dei luoghi

costruzioni abbandonate hanno ripreso vita oltre la soglia sostenibile

e c'è il problema di carico fluttuante dei territori

l'irreversibilità della diffusione del costruito

distribuendo il turismo nell'entroterra sconosciuto

la delocalizzazione è una soluzione politica

diffondendo la conoscenza degli ambiti più remoti

affrontando i problemi delle infrastrutture

si possono utilizzare soluzioni digitali informative

favorendo la distribuzione delle persone

occorre lavorare creando strumenti e soluzioni digitali

per i residenti e i cittadini temporanei

per migliorare la vita delle persone

sul piano urbanistico occorre legiferare verso la sostenibilità

stiamo assistendo al cambiamento climatico

bisogna operare attorno al turismo

e tutto parte dal benessere dei residenti

la cultura del turismo si è trasformata

si può lavorare con il turismo benissimo tutto l'anno

è giusto che si faccia attenzione alle concessioni

che determinano frammentazioni del territorio

quando la forza della Puglia è nella sua unicità

l'autenticità dell'entroterra attrae profondamente

e c'è un desiderio di terre e di aree interne 

la differenza è nel desiderio delle esperienze

è importante creare strutture urbane più resilienti, 

si può lavorare sulla narrazione

aumentando l'offerta di mobilità

per raggiungere le aree interne locali
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19.6.2025 - Lecce

è importante preservare i luoghi urbani

sviluppando un tirismo di quartiere e di prossimità

senza trascurare i grandi fenomeni di tendenza

in equilibrio tra chi vive e chi viene
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in attuazione della L.R. 28/17 “Legge sulla partecipazione”.
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